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	REGOLAMENTO DIDATTICO 

DEL MASTER UNIVERSITARIO DI ___ LIVELLO (indicare se I o II livello)
IN ____________________________________ (denominazione del corso)


	Art. 1 - FINALITA’

-
Presso l'Ateneo di Trieste, in conformità all'art 3, comma 9, del DM 22.10.2004 n°270, visto il “Regolamento in materia di Master universitari di I e II livello, Corsi di perfezionamento, Corsi di alta formazione permanente e ricorrente”, si attiva, per l’a.a. 2017/18, il Master universitario di ____________ livello (indicare se I o II livello) 
in ______________________________________________________ (denominazione del corso anche in lingua inglese), in seguito denominato “Master”.
-
Il Master è attivato su proposta del 

dell'Ateneo (indicare la/e struttura proponente/i ed eventualmente altri Enti/Atenei coinvolti nell’iniziativa).
-
Il corso ha durata __________________________________ (annuale o biennale, in ogni caso non inferiore ad un anno), dal _____________ al ____________ (indicare il periodo di svolgimento, tenendo conto dei tempi tecnici indicati nella circolare e dell’art. 9.1 del Regolamento Master), per un totale di _________ crediti (almeno 60), pari a n° ore _______ (almeno 1500 ore) (si ricorda che 1 cfu = 25 ore). 
-
La Direzione del Corso ha sede presso ____________________________ (Edificio _______)

Indirizzo ___________________________________________________________________


Recapiti: Tel. ____________________ E-mail ________________ Sito Internet
 



	Art. 2 - OBIETTIVI FORMATIVI E PROFILO PROFESSIONALE

-
Il Master ha lo scopo di 



(indicare Obiettivi e Profilo professionale)


	Art. 3 – AMMISSIONE

-
I requisiti per l’ammissione al Master sono i seguenti:


(indicare chiaramente i titoli di studio specificando per le lauree conseguite ai sensi del D.M. 509/99 e del DM 270/04 anche le classi di riferimento)

(es. Al Master possono accedere i laureati in ________ secondo gli ordinamenti didattici anteriori al DM 509/1999. Possono accedere, inoltre, i candidati in possesso di laurea triennale / laurea specialistica/magistrale delle seguenti classi: Scienze giuridiche (31); Scienze economiche (28); ecc.

Eventuali ulteriori requisiti 


-
Il numero massimo degli ammessi al corso di Master universitario è fissato a ______________. Il numero minimo (sulla base del quale viene predisposto il piano finanziario di massima) sotto il quale non verrà attivato il Corso, corrisponde a _______________.
- E’ prevista la presenza di massimo _____ uditori (in base all’art. 21 del Regolamento Master. Se non previsti indicare “0”)
-
Modalità di selezione dei partecipanti per l’ammissione al corso:

-
La prova si svolgerà solo nel caso in cui il numero degli iscritti sia superiore al numero massimo previsto

OVVERO (indicare solo una delle due opzioni)
-
La prova si svolgerà indipendentemente dal numero degli iscritti

e consisterà in 


· la selezione verrà fatta sulla base del seguente criterio oggettivo e non discrezionale: (In caso di ammissione per titoli ovvero per prove e titoli indicare i punti a disposizione della Commissione eventualmente suddivisi tra prove e titoli con le singole specifiche.)

[Es. Ai fini dell’ammissione, la commissione ha a disposizione 100 punti, 60 per le prove e 40 per i titoli.  La prova consiste in _____ . Costituiscono titoli valutabili: la tesi di laurea o di diploma svolta in discipline attinenti le materie del Master; il voto di laurea o di diploma; eventuali pubblicazioni o esperienze lavorative attinenti le materie del Master; attestati di frequenza a corsi attinenti il settore; dichiarata conoscenza della lingua inglese. Il punteggio sarà attribuito come di seguito indicato:

- voto di laurea (fino ad un massimo di 3 punti)

- voto di laurea attinente alle materie del Master (fino ad un massimo di 5 punti)

- esperienze lavorative attinenti alle materie del Master (fino ad un massimo di 10 punti)

- frequenza a corsi attinenti alle materie del Master (fino ad un massimo di 5 punti)

- insegnamenti su corsi attinenti alle materie del Master (fino ad un massimo di 5 punti)

- conoscenza della lingua inglese (fino ad un massimo di 2 punti)

- pubblicazioni non attinenti alle materie del Master (fino ad un massimo di 3 punti)

- pubblicazioni attinenti alle materie del Master (fino ad un massimo di 4 punti)

- pubblicazioni divulgative (fino ad un massimo di 3 punti)]
Ai fini della valutazione dei titoli il candidato deve inviare, tramite raccomandata R.R., tutta la documentazione necessaria corredata della modulistica (modulo distinta titoli) disponibile nel sito del Master, a: 
Università degli Studi di Trieste 
Direzione del Master in ______________________ 
c/o (Indicare il Dipartimento ecc.) _______________________________ 
Via ___________________________ – (Edificio ______) 
CAP città 
indicando sulla busta: “Domanda di ammissione al Master in _____________________________________________”.
I documenti dovranno pervenire entro e non oltre il termine della scadenza di presentazione delle domande. La mancata produzione dei titoli impedirà l’attribuzione dei relativi punteggi.



	Art. 4 - ORDINAMENTO DIDATTICO
-
Le attività formative previste sono indicate nell’Ordinamento Didattico, parte integrante del presente Regolamento.

-  Le attività didattiche sono svolte in lingua __________ (indicare se svolte in tutto o in parte e in quale lingua).
-
L’obbligo di frequenza pari al _______ % (non inferiore al 70%) delle ore previste.

-
La prova finale consiste in



e la votazione è espressa in centodecimi.


	Art. 5 - ORGANI DEL MASTER
· Sono Organi del Corso di Master: il Direttore e - ove previsto -  il Consiglio del Corso di Master. 

· Per i corsi attivati in convenzione con Enti pubblici o di ricerca, italiani o stranieri, in luogo del Direttore del Master, può essere previsto un Comitato direttivo che assicuri la presenza, in misura maggioritaria, di docenti universitari di ruolo. Il Comitato direttivo dovrà in ogni caso prevedere da un minimo di tre ad un massimo di cinque componenti.

· Per ogni corso di Master può essere istituito, con deliberazione consiliare del dipartimento/i interessato/i, un relativo Consiglio. 

· Il Consiglio di corso di Master, ove previsto, è composto dai professori e ricercatori di ruolo dell’Ateneo titolari degli insegnamenti contemplati dall’Ordinamento didattico del Corso e può essere integrato con i docenti esterni, titolari di insegnamento. 
· Il Direttore ha la responsabilità del funzionamento del Corso ed è eletto dal Consiglio del Corso di Master - ove previsto- a maggioranza assoluta dei componenti effettivi, dedotti gli assenti giustificati, fra i professori e ricercatori di ruolo afferenti al Dipartimento di attivazione del Master. Diversamente viene nominato dal Consiglio di Dipartimento all’atto dell’approvazione della proposta istitutiva o di rinnovo del Master fra i professori e ricercatori di ruolo afferenti al Dipartimento di attivazione del Master. 

· Il Direttore presiede il Consiglio di Corso di Master, ove istituito, e ne convoca le riunioni; rappresenta il Master nei rapporti con l’esterno per gli aspetti didattico-scientifici. Spetta al Direttore dare attuazione alle decisioni e agli indirizzi del Consiglio di Corso di Master - ove previsto. Per l’organizzazione del Corso spetta al Direttore individuare – se del caso – uno o più Delegati;

· I docenti responsabili dei corsi di insegnamento vengono designati ogni anno accademico dal Consiglio di Dipartimento di attivazione del Master;

· Spetta al Consiglio di Corso di Master, ove istituito, o al Direttore:

· definire le modalità di attuazione dell’ordinamento didattico del corso;

· proporre al Direttore di Dipartimento la nomina dei membri della Commissione di selezione per l’ammissione al Master e della Commissione per la prova finale;

· sovraintendere all’ordinato svolgimento dell’attività didattica;

· proporre al Consiglio di Dipartimento l’individuazione di eventuali collaboratori o forme di collaborazione a supporto della gestione organizzativa del corso;

· definire i criteri di attribuzione delle eventuali borse di studio;

· verificare la frequenza dei fruitori delle borse di studio e, in caso di inadempienza, sospendere l’erogazione delle borse di studio;

· proporre al Consiglio di Dipartimento, eventuali modifiche del Regolamento Didattico del Corso, anche in relazione alle innovazioni normative;

· promuovere ricerche e studi;

· sovrintendere all’attuazione ed al rispetto delle convenzioni con gli enti esterni;

· proporre al Consiglio di Dipartimento il piano di impiego delle risorse.



ALLA FINE DELLA COMPILAZIONE SI PREGA DI CANCELLARE TUTTE LE ISTRUZIONI EVIDENZIATE IN VERDE
II PARTE
	N.B. LE INFORMAZIONI FORNITE ATTRAVERSO LA II PARTE DEL REGOLAMENTO NON SARANNO PUBBLICATE NEL BANDO UNICO MA VERRANNO UTILIZZATE ESCLUSIVAMENTE PER L’ISTITUZIONE/ATTIVAZIONE DEL MASTER.
IL PIANO FINANZIARIO DI MASSIMA DEVE ESSERE ALLEGATO AL PRESENTE REGOLAMENTO DIDATTICO.


CENTRO DI SPESA DEL MASTER 

CONTRIBUTI RICHIESTI (PER SINGOLO ISCRITTO, esclusa l’imposta di bollo): EURO 

RATEIZZAZIONE:


( SI 

( NO

(indicare con una X la voce corrispondente; se si vuole prevedere una rateizzazione del contributo di iscrizione  - massimo due rate – in tal caso il Centro di spesa competente dovrà garantire il funzionamento del Master anche in caso di minori entrate derivanti da eventuali rinunce in itinere da parte dei corsisti specificandolo espressamente nella delibera di approvazione del piano finanziario.)
	Docente proponente (prof. Ruolo ordinario, associato o Ricercatore di Ruolo dell’Ateneo)

	

	Recapito telefonico/ e-mail

	


	FIRMA DOCENTE PROPONENTE

	

	DATA CONSEGNA
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